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Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio 

Dichiarazione di indirizzi 
 

0. PREMESSA 

La presente Dichiarazione di Indirizzi è stata redatta sulla base delle singole esperienze dei componenti in 

altre Commissioni, ai primi mesi di attività e soprattutto su un'unità ed unanimità delle scelte che sono 

state e verranno prese da questa CQAP. 

Gli interventi in ambiti edilizi tutelati come il Centro Storico ed i complessi vincolati, gli interventi in 

ambiti consolidati già costruiti e gli interventi di nuova edificazione così come i piani urbanistici attuativi, 

avranno tutti la stessa valenza. 

L’affermazione della qualità del progetto nel rispetto del territorio urbanizzato, del paesaggio e del “buon 

senso” è la base dalla quale partire per la progettazione e per il successivo giudizio su quest’ultima. 

 

 

1.COMPETENZE 

Recepito l’ Art. 6 della Legge Regionale n.15  del 2013 l’Art. 170 Norme Tecniche di Attuazione del RUE 

- compiti della commissione -, comma 1: 

“La CQAP esprime pareri in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli interventi pubblici e privati 

ed al loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale.“ 

Il Consiglio Comunale, con il Regolamento Urbanistico-Edilizio, definisce la composizione e le modalità 

di nomina della Commissione. 

 

 

2.ORIENTAMENTO METODOLOGICO GENERALE 

L’intento principale che la CQAP si pone come obiettivo, è quello di fornire un supporto collaborativo, 

uno strumento a disposizione dei professionisti nei loro rapporti con gli enti sovraordinati. Quanto prima 

ha inizio questo confronto (incentivando i confronti preventivi) quanto più compiutamente il 

professionista illustrerà le condizioni che hanno dato origine al proprio progetto (con elaborati progettuali 

adeguati) quanto più utile sarà il lavoro della Commissione. 

Sarà comunque sempre obiettivo primario quello di valutare con estrema attenzione quale sia il limite tra 

un beneficio privato ed un beneficio della collettività, privilegiando sempre e comunque il secondo. Un 

progetto ben pensato e ben esposto deve sempre svilupparsi in equilibrio tra questi due poli. 

In questa ottica il progettista avrà libertà di espressione ma essa dovrà essere rappresentazione di scelte 

architettoniche e compositive chiare e formalmente corrette, valutando attentamente caso per caso. La 

CQAP non valuterà aspetti meramente “stilistici” o così detti “estetici”, per altro talvolta soggettivi: la 

valutazione sarà fatta su basi logico compositive del linguaggio architettonico. 

In accordo quindi con l’orientamento qui enunciato si sono individuati, in maniera il più possibile chiara 

e sintetica, alcuni punti a cui la Commissione farà riferimento. 
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• La CQAP è sempre a disposizione per un confronto preventivo sui progetti incentivando l’uso dello 

strumento del “parere preventivo”; 

 

• La CQAP vuole essere un valido aiuto ai liberi professionisti nel loro rapporto con il pubblico; 

 

• La CQAP vuole essere di supporto al pubblico nell’innalzamento della qualità architettonica e 

paesaggistica; 

 

• La CQAP promuove la qualità della progettazione a qualsiasi scala d’intervento al fine di migliorare 

la qualità urbana ed ambientale; 

 

• La CQAP riconosce i caratteri morfologici, tipologici, storici ed ambientali quali parametri 

fondamentali dell’azione progettuale; 

 

 

3.APPROFONDIMENTI PROGETTUALI 

Ogni singolo progetto, in relazione all’entità e importanza dello stesso, dovrà approfondire i seguenti temi. 

 

• Lettura approfondita del contesto urbano ed ambientale di riferimento, finalizzata a maturare una 

conoscenza dettagliata dei caratteri morfologici, tipologici, ambientali e storico testimoniali della 

Città all’interno dei diversi ambiti; 

 

• Studio del “Genius loci” che contraddistingue ogni luogo e di conseguenza l’intervento più 

adeguato ad ogni situazione; 

 

• Rispetto dei caratteri stilistici architettonici consolidati e riconoscibili attraverso l’analisi storica; 

 

• Descrizione dettagliata dell’attacco a terra degli edifici in particolare in riferimento allo spazio 

pubblico; 

 

• Definizione del progetto del verde e degli spazi aperti quale elemento indispensabile e qualificante 

a cui è affidato il compito tra edificio oggetto dell’intervento ed il contesto; 

 

 

4.INDICAZIONI OPERATIVE 

Al fine di una corretta espressione dei pareri è indispensabile che la Commissione possa disporre di 

un’adeguata documentazione di progetto. 

Tale documentazione dovrà essere completa e permettere di individuare in modo chiaro ed inequivocabile 

l’intervento proposto. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si richiede che: 
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• Sia redatto un rilievo fotografico completo e corredato di planimetria con punti di ripresa di ogni 

fotografia; 

 

• Le fotografie siano di buona qualità, di ampiezza sufficiente a riprendere l’edificio nel suo contesto; 

 

• Negli interventi che riguardano gli interni di immobili è indispensabile una documentazione 

fotografica che comprenda pavimenti, soffitti, pareti ed ogni elemento ritenuto di interesse; 

 

• Non verranno prese in considerazione e valutate pratiche sprovviste dell’adeguata 

documentazione fotografica; 

 

• Il progetto dovrà essere graficizzato attraverso elaborati chiari e di qualità, con inserimento di 

dettagli, descrizione dei materiali esistenti e di quelli che verranno utilizzati nella progettazione 

del nuovo intervento; 

 

• Le planimetrie e i prospetti possibilmente dovranno essere in scala 1:50, per una più facile e 

corretta rappresentazione dei materiali, cura grafica e compositiva, che dovranno essere 

accompagnate e supportate da una relazione dettagliata della tipologia di intervento e delle 

tecniche costruttive e tecnologie utilizzate; 

 

• Sono fortemente consigliate rappresentazioni tridimensionali o foto-inserimenti che indichino 

chiaramente il rapporto fra l’intervento proposto ed il contesto, questo tipo di rappresentazione è 

indispensabile nel caso di Autorizzazione Paesaggistica; 

 

 

5.ASPETTI FONDANTI PER GLI INTERVENTI DIRETTI 

 

Aspetti Architettonici ed Urbanistici 

Lo studio ed il rispetto dei caratteri tipologici costituiscono i rierimenti ai quali ogni intervento deve 

rivolgersi ed è a questi che la Commisione attribuisce la maggiore importanza in ogni intervento, 

indipendentemente dalla scala. In questo approccio metodologico riveste grande importanza l’apetto 

compositivo, inteso come qualità dell’architettura proposta. E’ bene non confondere la composizione con 

l’estetica alla quale ogni progettista è incline e sulla quale non esprime giudizio la Commissione. Il progetto 

dovrà essere capace di trattare differenti linguaggi con una maggiore predisposizione per il contemporaneo 

e per la convivenza armoniosa dei differenti caratteri storici. 

 

Aspetti Strutturali 

Il progetto nel suo complesso dovrà garantire il rispetto delle esigenze di sicurezza funzionale con 

riferimento alle prestazioni statiche dell’organismo edilizio, alla sicurezza in condizioni di emergenza 

(sicurezza antincendio), alla sicurezza di impiego dell’edificio e delle sue componenti. 

Maggiore attenzione dovrà essere posta alle scelte di innovazione e nell’utilizzo dei materiali, dei sistemi 

e dei componenti edilizi, con riferimento alla compatibilità di soluzioni sperimentali e con riferimento al 

recupero di tecnologie tradizionali, anche nell’ottica di un raggiungimento della efficienza prestazionale 
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degli edifici (sicurezza strutturale, comfort ambientale e rendimento energetico) nel rispetto degli 

elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso. 

 

Aspetti Impiantistici 

Gli impianti dovranno essere sempre correttamente inseriti nel contesto dell’intervento e 

possibilmente non invasivi dal punto di vista architettonico. Particolare attenzione dovrà essere 

riposta agli ingombri e alle forme degli impianti stessi, inteso come inserimento nel contesto di 

riferimento. 

 

Aspetti relativi al Verde 

È necessario avere un nuovo approccio al tema della rigenerazione urbana, principalmente riferito alla 

riqualificazione dello spazio pubblico e alla sua accessibilità, per questo la CQAP auspica che all'interno 

dei progetti ci sia un sempre minor consumo di suolo. Il verde è un elemento “biologico”, mutevole ed in 

continua trasformazione. Per far sì che accresca la qualità del progetto architettonico deve essere 

immaginato il suo sviluppo temporale in modo che ben si adatti agli elementi non mutevoli del costruito. 

Particolare attenzione dovrà essere riposta al paesaggio, inteso sia come inserimento nel contesto 

paesaggistico di riferimento, sia nella valorizzazione degli spazi esterni all’edificio oggetto di progettazione. 

Col il presente documento si vuole inoltre riporre attenzione al mantenimento della fertilità e permeabilità 

dei suoli e al patrimonio vegetale esistente, laddove ci siano esemplari di pregio o situazioni di valore 

ecologico. 

Si auspica una sempre maggiore attenzione ad una progettazione bioclimatica degli spazi aperti 

(microclima urbano), per una maggiore resilienza nei confronti degli effetti del cambiamento 

climatico, come gli eccessi di precipitazioni e per evitare il fenomeno dell’isola di calore. 

 

 

6.PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 

La posizione della CQAP in relazione al rapporto pubblico-privato è chiara e ribadisce con forza la difesa 

degli interessi della collettività sul singolo. 

Nella progettazione e nella successiva modifica di importanti brani di territorio, lo spazio ceduto alla 

cittadinanza sotto forma di attrezzature o spazi verde, dovrà essere il punto di partenza della progettazione 

e non il risultato di un mero interesse privato. 

La Commissione incentiva e sprona i progettisti ad un’attenta riflessione e studio delle esigenze della 

collettività al fine di dotare la Città, non di spazi di risulta, ma di luoghi di socializzazione di qualità. 

In un’epoca storica dove l’indirizzo è il minor consumo di suolo è necessaria da parte dei progettisti una 

rinnovata sensibilità nella redazione dei Piani Urbanistici, di qualsiasi dimensione e funzione. 

L’obbiettivo è quello di incentivare la rigenerazione urbana attraverso interventi che premino la 

sostenibilità ambientale e l’affermazione del “progetto-città”. 

La CQAP richiede nella redazione di tali Piani un’attenzione e chiarezza soprattutto nel rapporto-dialogo 

con il contesto al fine che l’intervento risulti facilmente leggibile e quindi agevolare l’espressione del 

parere. 

 

Indicazioni operative per i PUA 
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Al fine di una corretta espressione dei pareri è indispensabile che la Commissione possa disporre di 

un’adeguata documentazione di progetto. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 

• Gli interventi dovranno essere corredati da un’analisi dello stato di fatto dei luoghi che permetta 

di comprendere le criticità e le caratteristiche dei luoghi. Questo può avvenire tramite schemi 

planimetrici, assonometrie ed ogni tecnica che il progettista reputi adatta a tale compito; 

 

• Viene considerato in maniera positiva il maggiore dettaglio ad ogni scala del progetto; 

 

• Un corettto studio del verde dovrà corrispondere con un elaborato dedicato dove verranno indicate 

le nuove specie messe a dimora e quelle esistenti; 

 

• Foto-inserimenti e/o viste tridimensionali di ambientazione, alcune delle quali obbligatorie da 

punti di vista corrispondenti alle pertinenze pubbliche (strade, piazze, giardini) preferibilmente 

ad altezza osservatore, realistiche, dettagliate, a colori; 

 

 

 

 

 

Forlì 26.01.2021 

 

 

                                                                                                      Il Presidente 

                                                                                              Arch. Filippo Pambianco 
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